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Verbale del Consiglio di Facoltà del 25 novembre 2008 
 

Il giorno 25 novembre 2008, alle ore 11.00, nell’aula Magna si riunisce il Consiglio della 
Facoltà di Lettere e Filosofia per discutere e deliberare in merito al seguente 

 
Ordine del Giorno: 

1. Procedure di valutazione comparativa di I e II fascia 
2. Carta dei diritti 
3. Varie  

 
Risultano presenti: 
il Preside, prof. V. Guarrasi; il Segretario, prof. M. A. Balsano; 
• I proff. di I fascia: Andò, Anello, Auteri, Belvedere, Brugnone, Cancelliere, Cancila, 

Carapezza A., Caruso, Corona, Cusimano, Di Lorenzo, Di Natale, Di Sparti, Fodale, 
Giacomarra, Giallombardo, La Barbera S., Lavagnini, Lo Piparo, Lupo, Marino R.lia, 
Melazzo, Nicosia, Palumbo, Petrone,  Picone, Rinaldi, Ruffino, Russo, Ruta; 

• I proff. di II fascia: Agostaro, Aliffi, Amoroso, Averna, Bruno, Buttitta, Castiglione, 
Chiavetta, Cusumano, de Spuches, Di Maria, Di Salvo, Gentile, Gousseau, Grasso, 
Grillone, Hocke, Laspia, Lima, Macaluso, Perrone, Portale, Rizzo, Roccaro, Rognoni, 
Russo, Sytcheva, Tedesco, Tessitore; 
I rappresentanti dei ricercatori dott.: Calì, Carapezza M., Casamento, Cozzo, 
D’Avenia, Giordano, Grasso, Grimaudo, Lo Cascio, Marchese, Marino R.nna, Matranga, 
Palazzotto, Pirrone, Polizzi, Prestigiacomo, Sammartano, Schembri, Tedesco, Zizzo;  
I rappresentanti del personale T.A. sigg. Aiello, Cangialosi, Foti;  

• I rappresentanti degli studenti: Blandi, Cangemi, Chiovaro, Cirello, Giordano, La 
Mantia, Lo Biundo, Santangelo. 
Risultano assenti giustificati:  

• I proff. di I fascia: Brodersen, Cappuzzo, Carapezza P.E., Carra, Cherubini, Collisani, 
Falsone, Mancini, Nicolaci, Pizzo Russo, Pompejano, Sacco; 

• I proff. di II fascia: Brudo, Buccellato, Ciccarelli, de Cesare, Giuffrida, Granà, Mirazita, 
Musco, Privitera, Ruocco, Sardina; 

• I rappresentanti dei ricercatori dott.: Amenta, Ardizzone, Bartolotta, Burgio, 
McIntyre, Minardi, Santoro, Sica. 
  

Constatata l’esistenza del numero legale, il Preside dichiara aperta la seduta alle ore 11.30.  
 
Procedure di valutazione comparativa di I e II fascia 
Il Preside fa presente che si va a deliberare in una situazione di massima urgenza: entro le 

ore 15 l'estratto del verbale deve pervenire al Rettorato. Riepiloga quindi la situazione: al budget 
residuo dopo i bandi deliberati recentemente si è aggiunta una quota per il sopravvenuto 
trasferimento a Roma della prof. Rita Dolce. Del totale di 1,90 bisogna accantonare 0,50 per 
poter cofinanziare i posti di ricercatore, da bandire in due tornate nel 2009. Rimane dunque la 
quota di 1,4, che consente di bandire o un posto di prima fascia o due di seconda fascia. Il 
Preside comunica che in una riunione informale con i Direttori di Dipartimento e i Presidenti di 
Corso di Laurea è emersa una tendenza prevalente di prudenza, per il diverso modo di 
formazione delle commissioni. La sua posizione personale è però diversa: ritiene più opportuno 
cogliere l'opportunità di emanare dei bandi, che forse nel giro di qualche mese (o settimana) non 
sarà più possibile avviare. Apre quindi la discussione. Questi gli interventi:  

Lo Piparo: ritiene più prudente non azzardare, visto che le regole del gioco sono cambiate 
in corso d'opera. 
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Mario Grasso invita il Preside ad essere più esplicito. 
Ruffino ritiene invece che si debba utilizzare tutto il budget disponibile senza ulteriori 

indugi.  
Luigi Russo: Il quadro è estremamente complicato e dà adito alle ipotesi più varie, sicché 

ritiene opportuna la massima prudenza. 
Cancelliere: sebbene consapevole dei rischi che si corrono, ritiene preferibile bandire dei 

posti, in particolare quelli di seconda fascia. 
Picone: i meccanismi per il calcolo dei budget sono criminogeni, perché hanno indotto a 

bandire concorsi solo in presenza di un candidato "locale" forte. I concorsi già banditi rischiano 
di essere bloccati sine die per una valanga di ricorsi, mentre i prossimi -essendo le nuove regole 
poste in essere fin dall'inizio- non dovrebbero correre questo rischio. Ritiene preferibile 
procedere e ritiene sbagliato parlare di "rischi", perché questi sono tali in realtà solo per il 
candidato locale. Ove questo non dovesse risultare idoneo, In ogni caso la Facoltà si arricchirà di 
un docente qualificato.  

 A questo punto il Preside pone in votazione se procedere o meno con i bandi. Il Consiglio 
decide a maggioranza, con 5 voti contrari e 6 astenuti, di avviare le procedure. A questo punto il 
problema è se bandire un posto di prima fascia o due di seconda. Il Preside fa presente che 
esistono delle situazioni pregresse; che c'è un numero rilevante di docenti che potrebbero 
legittimamente aspirare a una promozione a prima fascia; ma che la scelta creerebbe lacerazioni 
e fratture in seno al Consiglio; ritiene dunque più opportuno bandire uno o due posti di seconda 
fascia: anche per queste promozioni esiste un elenco di proposte che non è stato possibile 
accogliere per l'ultima tornata di bandi: in particolare erano rimaste fuori le richieste per 
Filosofia del linguaggio, Letteratura latina e Glottologia. Invita quindi i componenti del 
Consiglio a pronunciarsi in merito. 

Ruffino rileva compiaciuto la continuità del modus operandi del Preside e ricorda che la 
prossima volta bisognerà tener conto delle situazioni rimaste sospese. Chiede se non sia possibile 
bandire un posto di I e uno di II fascia. 

Mario Grasso, sulla base dei verbali dei Consigli precedenti, si chiede se tali elenchi 
possono considerarsi ancora validi, dopo che una nutrita quantità di docenti ha prodotto, su 
invito della Presidenza, curricula e titoli. Ritiene che si debba procedere a una riconsiderazione 
complessiva, tenendo conto anche degli altri parametri di cui si è più volte parlato, nonché delle 
richieste avanzate dai Consigli di Corso di Laurea. 

 Il Preside fa presente che in una situazione di urgenza, come quella odierna, non si può 
materialmente avviare una ricognizione meticolosa e puntuale su curricula e titoli di numerosi 
docenti. 

Giacomarra ribadisce la richiesta di Ruffino, e ciò perché i nuovi assetti e le nuove regole 
anche concorsuali richiedono una disponibilità cospicua di docenti di I fascia, con determinate 
prerogative. 

 Alle ore 12,15 arriva il prof. Girolamo Cusimano. 
Il Preside mette in votazione quali posti bandire. Per la prima fascia si esprimono 8 

componenti; per la seconda la maggioranza, con 8 astenuti. Ora la questione è: 1 o 2 posti? Il 
prof. Lo Piparo ha praticamente ritirato la sua richiesta, sicché ne rimangono due.  

Lia Marino trova la discussione schizofrenica e dichiara che non voterà per nessuna 
chiamata. 

Melazzo dichiara di rinunciare alla sua precedente richiesta.  
Petrone manifesta un profondo disagio, apprezza e ritiene legittima la richiesta di chiamare 

un posto di Letteratura latina, che rafforzerà il settore; si chiede però quale sia l'orizzonte, ora 
che le regole sono mutate; e fa presente la possibile partecipazione di più candidati dotati di titoli 
adeguati.  

Nicosia ribadisce l'opportunità che alla prossima tornata si bandiscano posti di prima fascia. 
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Amoroso manifesta il suo disappunto, avendo votato per chiamare dei posti di associato, 
laddove due richieste su tre sono state ritirate. E chiede che in futuro si chiamino posti di prima 
fascia. 

 A questo punto per l'eventuale secondo bando il Preside propone di recuperare un SSD 
assente o carente:  in particolare c'è la richiesta di chiamare un posto di seconda fascia di Lingue 
e traduzione spagnola.  

 
 

In conclusione, il Preside propone di avviare le procedure di valutazione comparativa per n. 
2 posti di associato per i seguenti SSD,  qui elencati in ordine alfabetico: 

 
• L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura latina 

Il Consiglio, chiamato a esprimersi sulla proposta, approva a maggioranza con un solo voto 
contrario e quattro astenuti. 

• L-LIN/07 Lingua e traduzione – lingua spagnola 
Il Consiglio, chiamato a esprimersi sulla proposta, approva a maggioranza con due voti 

contrari e dieci astenuti. 
Il presente punto viene approvato seduta stante. 
Il Preside si impegna poi a portare a buon fine in una prossima occasione la richiesta del 

prof. Nicosia.  
 Si passa al secondo punto all'OdG:  
 
2. Carta dei diritti  
 I componenti del gruppo di lavoro danno lettura delle modifiche accolte (allegato 1)e dopo 

ampio dibattito il Preside chiede di approvare il Documento nel suo complesso: si avvierà quindi 
una fase sperimentale e solo dopo un certo lasso di tempo si potrà fare un bilancio ed 
eventualmente apportare le necessarie modifiche. Il Consiglio approva con una astensione. 

 
3.Varie  
La prof. Elvira Lima legge una mozione (allegato 2) da passare agli organi competenti, 

riguardante il ruolo al quale i recenti provvedimenti legislativi relegano i docenti di seconda 
fascia. Il documento è approvato con un'astensione. 

Lo studente Blandi legge il Documento (allegato 3) approvato dall'Assemblea studentesca 
del 25/11/2008. 

 
Non essendoci altro da discutere, il Preside dichiara sciolto il Consiglio alle ore 14,30. 
 
 

              Il Segretario       Il Preside 
Prof. Maria Antonella Balsano          Prof. Vincenzo Guarrasi 

 
 
 
 


